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SCHEMA DI CONTRATTO DI SERVIZI
 CUP : D16E19000110001
 




- CIG:: 8737460C14
Oggetto: 
Affidamento, ad esito di procedura di gara aperta per l’affidamento delle attività per la redazione del progetto definitivo, esecutivo e coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n.50/2016, inerenti l'intervento di realizzazione delle opere infrastrutture primarie e secondarie – Lotto 1, per la riqualificazione del parco agroalimentare del complesso agricolo "la balzana", bene confiscato sito nel comune di S.Maria la Fossa (CE).
L'anno ____ (__________), il giorno __ (__________) del mese di ________, presso _____________________________________________________ si sono costituiti:

- il dott. Giovanni Allucci nato a ________ il ___________, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministratore della società Agrorinasce S.c.a.r.l.- Agenzia per l’innovazione, lo sviluppo e la sicurezza del territorio;

- il Sig. _______________nato a ________________ il ______________________ CF _____________________________, nella qualità di ___________________________ della società ___________________con sede in _____________________________P.IVA___________________________________, di seguito “Affidatario”.

PREMESSO

· che  Agrorinasce S.c.r.l. (di seguito “Agrorinasce”) è una società consortile a responsabilità limitata con capitale esclusivamente pubblico costituita tra i Comuni di Casal di Principe, Casapesenna, San Cipriano d’Aversa, Villa Literno, San Marcellino, S. Maria La Fossa, ed ha tra i suoi scopi sociali il rafforzamento dei sistemi sociali locali e la massima diffusione della cultura della legalità.

· che Agrorinasce opera dall’anno 1998, anno di costituzione della società per iniziativa del Ministero dell’Interno nell’ambito del POM "Sicurezza per lo sviluppo del Mezzogiorno d'Italia" QCS 1994/99, alla promozione della cultura della legalità ed alla lotta non repressiva alla criminalità, anche attraverso il recupero di beni confiscati alla camorra. A tal fine, ha realizzato nei territori dei predetti Comuni che la compongono molteplici interventi tesi al raggiungimento dei predetti fini recuperando e valorizzando 162 beni confiscati alla camorra, utilizzando i fondi comunitari, nazionali e fondi regionali.

· che tra questi beni confiscati amministrati da Agrorinasce vi è il complesso agricolo ‘La Balzana’ confiscato inizialmente per 2/3 in quota ideale nell’ambito del processo cd. ‘Spartacus’ nell’anno 2010 a Francesco Schiavone, Sandokan e Francesco Bidognetti, ritenuti i capi del clan camorristico di Casal di Principe. La residua parte è stata recentemente confiscata (sentenza della Corte di Cassazione del 24 maggio 2017) nell’ambito di uno dei tre procedimenti penali in cui sono imputati gli eredi di ‘Dante Passarelli’, formali intestatari del complesso agricolo.

· che il complesso agricolo denominato “La Balzana” è sito in Santa Maria La Fossa, censito rispettivamente nel N.C.E.U. del menzionato Comune al foglio 12, particella 5001, sub dal n.1 al n.27 compreso e particella 5002, nonché nel N.C.T. dello stesso Comune al foglio 3, particella 92, foglio 11, particelle 21,26 e 28, foglio 12, particelle 13,16,18,20,52,55,82,85,88,91, foglio 13 particelle 3,4,8,15,138,141,144,147, foglio 16, particelle 38,39,40 e 49, foglio 20, particelle 9 e 10; risulta esteso 200 ettari, e sullo stesso insistono 10 ville bifamiliari, una cappella, una piccola scuola e circa 14 immobili produttivi.

· che con delibera di Giunta n. 63 del 31.10.2017, l’Amministrazione Comunale di S. Maria La Fossa ha inviato all’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e della destinazione dei beni sequestrati e confiscati alle mafie (d’ora in poi ANBSC) la propria manifestazione di volontà all’assegnazione definitiva dell’intero complesso agricolo“per finalità istituzionali e sociali dell’Ente, mediante il ripristino dell’intera tenuta agricola con tutte le funzioni originarie abitative e produttive nel campo dell’agricoltura e dell’allevamento, dell’agroalimentare, di attività per il tempo libero, di formazione, e di tutto ciò che è necessario per il raggiungimento degli obiettivi pubblici di sviluppo sociale, ambientale ed economico del territori comunale, e che ai sensi dell’art. 48 del codice antimafia, la gestione sarà di natura diretta, attraverso il Consorzio Agrorinasce, già creato allo scopo di valorizzare il patrimonio pubblico confiscato alla camorra;”

· che l’ANBSC ha provveduto alla destinazione dell’intero complesso agricolo al Comune di S. Maria La Fossa nel mese di dicembre 2017.

· che il complesso agricolo è stato dato in concessione definitiva ad Agrorinasce per la durata di 25 anni con delibera di Giunta n. 44 del 24/04/2019.
· Che Agrorinasce, d’intesa con l’Amministrazione Comunale di S. Maria La Fossa, ha predisposto lo studio di fattibilità “Parco agro-alimentare dei prodotti tipici della Campania” per l’importo complessivo di circa 30 milioni di euro con il recupero funzionale e la valorizzazione del patrimonio edilizio “confiscato” esistente, mediante una serie di interventi volti alla conservazione dell’edificato, destinandoli all’accoglienza, alla didattica e alla formazione e alla produzione agro-industriale.

· Che ai fini del finanziamento del progetto predisposto da Agrorinasce l’allora Sottosegretario alle politiche agricole convocò per il 6 maggio 2019, presso il Ministero delle politiche Agricole il primo tavolo istituzionale finalizzato alla realizzazione del progetto di valorizzazione del complesso agricolo confiscato alla camorra denominato ‘La Balzana’.
· Che al tavolo istituzionale, presieduto dal Ministero delle politiche Agricole, erano presenti le seguenti istituzioni pubbliche: 1) Ufficio staff del Presidente del Consiglio dei Ministri, 2) Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, con delega Gioventù e Servizio Civile universale; 3) Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo; 4) Ministero dello Sviluppo Economico e del Lavoro; 5) Ministero dei Beni Architettonici e Culturali; 6) Ministero per il Sud; 7) Agenzia per la Coesione Territoriale; 8) Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata; 9) Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento delle Politiche di Coesione; 10) Regione Campania; 11) Agrorinasce s.c.r.l Agenzia per l’innovazione, lo sviluppo e la sicurezza del territorio; 12) Comune di S. Maria La Fossa.

· Che il secondo incontro del Tavolo Istituzionale si è tenuto il 6 luglio 19 presso la sede di Agrorinasce in S. Maria La Fossa ubicata nel Centro di educazione e documentazione ambientale Pio La Torre di S. Maria La Fossa, bene confiscato, anche questo, a Francesco Schiavone, Sandokan.

· Che la proposta progettuale predisposta da Agrorinasce, all’esito degli incontri istituzionali svolti, è stata approvata nell’ambito della Strategia nazionale per la valorizzazione dei beni confiscati attraverso le politiche di coesione ed è stata formalmente ammessa al finanziamento con  Delibera CIPE n.48/2019 del 24 luglio 2019, avente ad oggetto “Strategia nazionale per la valorizzazione dei beni confiscati attraverso le politiche di coesione - Piano per la valorizzazione di beni confiscati esemplari e prima assegnazione al complesso «La Balzana»”, con una prima assegnazione di 15,114 milioni di euro, a valere sulle risorse disponibili FSC 2014-2020, di cui 7 milioni di euro per l’annualità 2020 e 8,114 milioni di euro per l’annualità 2021 per le opere di urbanizzazione primaria, la realizzazione dell’istituto agrario e la realizzazione di un centro polifunzionale per l’erogazione di servizi pubblici. Il responsabile del piano ‘progetti esemplari’ è l’Agenzia per la Coesione Territoriale.

· Che per quanto suddetto, a seguito delle determinazioni assunte nei precedenti capoversi, Agrorinasce, attesa l’individuazione della diversità tipologia dei principali interventi da dover eseguire per quanto attinente le tipologie costruttive e specialistiche previste, ha delineato lo studio di fattibilità tecnico- economica per la riqualificazione dell'intero insediamento "La Balzana" redigendo 3 lotti funzionali distinti, per un totale di 15,114 milioni di euro, così descritti:

1) Lotto 1- Riqualificazione ed adeguamento opere infrastrutturali primarie e secondarie del Parco agroalimentare dei prodotti tipici della Regione Campania, per un importo di €.7.044.000;

2) Lotto 2- Riqualificazione complesso ovest, Centro Polifunzionale per scuola di formazione, attività terziare e di servizi del Parco agroalimentare dei prodotti tipici della Regione Campania, per un importo di €.3.150.000;
3) Lotto 3- Riqualificazione complesso Est, polo scientifico per l’istruzione e ricerca agro-alimentare del Parco Agroalimentare dei prodotti tipici della Regione Campania, per un importo di €.4.920.000.
· Che, pertanto, nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, ai sensi dell’art.51 del D.Lgs. 50/16 e s.m.i., anche al fine di favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, si è proceduto alla suddivisione degli appalti nei 3 lotti funzionali come sopra descritti, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, servizi e forniture.

· Che il presente bando di progettazione è denominato “Lotto 1- Riqualificazione ed adeguamento opere infrastrutturali primarie e secondarie del Parco agroalimentare dei prodotti tipici della Regione Campania”, per un importo finanziato di €.7.044.000,00”, ed un importo lavori presunto pari a circa €.5.300.000,00.

· Che con verbale di Consiglio di Amministrazione in data 17/05/2021, accertata la mancata disponibilità del personale interno idoneo ad espletare l’incarico per la Progettazione delle opere in oggetto, è stato approvato lo schema bando di gara per l’avvio della procedura per acquisire la progettazione definitiva, esecutiva e della progettazione della sicurezza, ai sensi dell’art. 60 e dell’art. 95, commi 2, 3 e 5, del D.Lgs. n.50/2016, nonché dello schema generale del contratto regolante i rapporti tra il professionista incaricato e Agrorinasce.

Tutto ciò premesso, le parti convengono e stipulano quanto appresso in unico contesto con la superiore narrativa.

1. FINALITA’ E OGGETTO DELL’INCARICO

Il presente incarico è finalizzato all’espletamento delle attività necessarie per la redazione della progettazione definitiva, esecutiva e del Piano di sicurezza e coordinamento (PSC), ai sensi dell'art.23, comma 7 ed 8 del D.Lgs. n.50/2016, inerenti l'intervento di “realizzazione delle opere infrastrutture primarie e secondarie – Lotto 1, per la riqualificazione del parco agroalimentare del complesso agricolo "la Balzana", bene confiscato sito nel comune di S.Maria la Fossa (CE)”.
Tutte le attività di cui sopra sono meglio specificate e descritte nell’elaborato Disciplinare di gara – Lotto 1 del Progetto di SFT (di seguito anche Capitolato), allegato alla documentazione di gara, nonché al presente contratto, che costituisce parte integrante e sostanziale dello stesso.

Il progetto di servizi d'ingegneria per la selezione di professionisti da incaricare per la progettazione definitiva, esecutiva e coordinatore della sicurezza in fase di progettazione prevede lo svolgimento delle attività come di seguito vengono riportate secondo le diverse categorie d’opera con la distinta analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola Z-2 allegata alla vigente normativa.

Per la progettazione definitiva ed il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione
	INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA' – V.02  

	b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA

	Codice
	Descrizione singole prestazioni
	Par. <<Q>>

	QbII.01
	Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione materie
	0,2200

	QbII.05
	Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro economico
	0,0600

	QbII.08
	Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto
	0,0700

	QbII.17
	Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche
	0,0500


	STRUTTURE – S.01  

	b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA

	Codice
	Descrizione singole prestazioni
	Par. <<Q>>

	QbII.01
	Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione materie
	0,1800

	QbII.05
	Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro economico
	0,0400

	QbII.08
	Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto
	0,0700

	QbII.09
	Relazione geotecnica
	0,0600


	IMPIANTI – IA.03  

	b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA

	Codice
	Descrizione singole prestazioni
	Par. <<Q>>

	QbII.01
	Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione materie
	0,1600

	QbII.05
	Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro economico
	0,0700

	QbII.08
	Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto
	0,0800

	QbII.18
	Elaborati di  progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982)
	0,0600

	QbII.17
	Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche
	0,0500

	QbII.21
	Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.)
	0,0300


	IMPIANTI – IA.01  

	b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA

	Codice
	Descrizione singole prestazioni
	Par. <<Q>>

	QbII.01
	Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione materie
	0,1600

	QbII.05
	Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro economico
	0,0700

	QbII.08
	Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto
	0,0800

	QbII.11
	Relazione idraulica
	0,0300

	QbII.21
	Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.)
	0,0300


Per la progettazione esecutiva
	INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA' – V.02  

	b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA

	Codice
	Descrizione singole prestazioni
	Par. <<Q>>

	QbIII.07
	Piano di Sicurezza e Coordinamento
	0,1000


	STRUTTURE – S.01  

	b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA

	Codice
	Descrizione singole prestazioni
	Par. <<Q>>

	QbIII.07
	Piano di Sicurezza e Coordinamento
	0,1000


	IMPIANTI – IA.03  

	b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA

	Codice
	Descrizione singole prestazioni
	Par. <<Q>>

	QbIII.07
	Piano di Sicurezza e Coordinamento
	0,1000


	IMPIANTI – IA.01  

	b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA

	Codice
	Descrizione singole prestazioni
	Par. <<Q>>

	QbIII.07
	Piano di Sicurezza e Coordinamento
	0,1000


Per quanto attiene le indagini archeologiche, dovrà essere predisposta una campagna di indagini, la cui modalità esecutiva ed ubicazione dovrà essere concordata con la competente Soprintendenza.
2. MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELL’INCARICO 

Il presente incarico è affidato ed accettato garantendo l’osservanza delle Norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii., dal D.P.R. 207/2010 per gli articoli vigenti, dal bando di gara e dai relativi allegati.

L’Affidatario è obbligato, inoltre, all’osservanza di tutte le Norme di legge e di regolamento vigenti e dovrà tenere conto delle indicazioni, disposizioni e/o direttive che potranno essere impartite da stazione appaltante Agrorinasce tramite il Responsabile Unico del Procedimento.

Le attività affidate dovranno essere svolte secondo le modalità dettagliate riportate nel citato Capitolato e nel Disciplinare di Affidamento, allegati alla documentazione di gara, nonché nell’offerta presentata, che costituiscono anch’essi parte integrante e sostanziale del presente affidamento.

L’Affidatario dovrà garantire la massima disponibilità per lo svolgimento di incontri e riunioni inerenti gli incarichi affidati presso la sede di Agrorinasce o in qualsiasi altra sede.

Nello svolgimento delle attività l’Affidatario si dovrà attenere a quanto contenuto nella Relazione tecnico-illustrativa e stima dei costi del progetto di servizio.

L’attività di progettazione dovrà essere svolta in conformità a quanto disposto dal D.P.R. 207/2010 ss.mm.ii. per gli articoli ancora in vigore.

L’attività di progettazione dovrà essere improntata ai principi di sostenibilità ambientale e nel rispetto, tra l'altro, della minimizzazione dell'impegno di risorse materiali non rinnovabili e di massimo riutilizzo delle risorse naturali impegnate dall’intervento e della massima manutenibilità, miglioramento del rendimento energetico, durabilità dei materiali e dei componenti, sostituibilità degli elementi, compatibilità tecnica ed ambientale dei materiali ed agevole controllabilità delle prestazioni dell'intervento nel tempo.

Il progetto dovrà comprendere tutte le relazioni specialistiche e gli elaborati prescritti dal D.P.R. 207/2010, come specificatamente richiamati nel citato Capitolato.

L’Affidatario è obbligato ad apportare al progetto tutte le modifiche, correzioni, integrazioni o a fornire chiarimenti che dovessero essere richiesti dagli Enti preposti al rilascio di eventuali nulla osta o pareri ovvero da Agrorinasce in sede di esame del progetto o da Enti ed Amministrazioni terze nella fase di approvazione, fatto salvo il diritto di tutela ai fini della responsabilità progettuale, nonché ad adeguare il progetto a tutte le modifiche richieste in sede di verifica e validazione e sino all’avvenuta definitiva approvazione dello stesso, senza avere diritto ad alcun maggior compenso.

L’attività di coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione dovrà essere svolta in conformità a quanto previsto all’art. 91 del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.

Sarà onere dell'Affidatario, qualora lo ritenga necessario, l’esecuzione di ulteriori rilievi plano-altimetrici, rispetto a quelli già espletati dalla stazione appaltante ed allegati al presente “Progetto di Servizi”.
L’attività progettuale dovrà avere come fine fondamentale la realizzazione di un intervento di qualità e tecnicamente valido, nel rispetto dei vincoli normativi e del miglior rapporto fra i benefici ed i costi globali di costruzione, manutenzione e gestione.

Sarà onere dell’Affidatario fornire assistenza alla società Agrorinasce ed al RUP e tenere i necessari contatti con altre Amministrazioni o Enti terzi coinvolti a qualsiasi titolo nella realizzazione dell’opera, al fine dell’ottenimento delle autorizzazioni e dei pareri necessari, garantendo il corretto e rapido sviluppo del progetto ed accogliendo eventuali richieste di variazioni in sede di approvazione finale.

L’eventuale identificazione dei soggetti proprietari delle aree interessate dalle attività di indagine dovrà essere fornita dall’Affidatario mediante la redazione, a partire dalla cartografia fornita dalla  Stazione appaltante, del relativo piano particellare, costituito da un elenco con i dati relativi ad ogni particella catastale, con le relative visure catastali e gli estratti di mappa.

Nell’espletamento dell’incarico l’Affidatario si impegna a garantire l’esecuzione delle attività “a regola d’arte”, a verificare la qualità dei dati prodotti, ad assicurare la loro affidabilità in relazione ai fini preposti, nonché a:

· utilizzare esclusivamente strumenti di misura tarati per l’esecuzione delle attività di propria competenza e fornire preventivamente copie delle suddette certificazioni al RUP;

· utilizzare laboratori accreditati presso gli appositi organismi di competenza per l’esecuzione delle attività, esibendo a richiesta del personale di Agrorinasce copie delle rispettive autorizzazioni;

· accettare integralmente l’attività di controllo che verrà messa in atto dalla stazione appaltante secondo le relative procedure, redatte in conformità agli standard ISO 9001:2008;

· utilizzare software regolarmente licenziati, esibendo a richiesta del personale di Agrorinasce copie delle rispettive certificazioni;

· ove occorra, garantire (a proprie spese) l’esecuzione di tutte le misure previste dal D. Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. in materia di salute, sicurezza ed igiene sul lavoro.

Resta inteso che, qualora l’Affidatario abbia formulato proposte migliorative, le attività andranno svolte senza nessun onere aggiuntivo per la stazione appaltante, il quale si riserva la facoltà di accettarle.

3. TEMPO UTILE PER L’ESPLETAMENTO DELLE STESSE E PENALI

Sulla scorta degli studi e delle indagini acquisite si procederà alla redazione dei diversi livelli progettuali.  

La tempistica delle attività di progettazione sarà:

- sviluppo del progetto definitivo e della sicurezza in fase di progettazione entro 50 giorni.
Sviluppo del progetto esecutivo entro 30 giorni dalla data di approvazione da parte della stazione appaltante del progetto del definitivo. 
Per ulteriori dettagli sullo sviluppo temporale delle prestazioni richieste si rimanda all’elaborato Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale e all’elaborato Cronoprogramma.

Resta facoltà insindacabile da parte della stazione appaltante disporre sospensioni e concedere proroghe senza che ciò dia luogo a indennizzi o risarcimenti all’Affidatario.

Il mancato rispetto dei tempi di realizzazione delle attività e di consegna degli elaborati comporterà l’applicazione di una penale giornaliera pari allo 1‰ (uno per mille) del compenso complessivo spettante, per ogni giorno di ritardo accertato dal RUP. 

La penale non potrà comunque superare il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale netto. Un ritardo che determini l’applicazione di una penale superiore al 10% dell’importo contrattuale netto comporterà la risoluzione del contratto per inadempimento ai sensi dell’art. 1453 del codice civile e con gli effetti di cui al successivo punto 12.

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali saranno contestati dalla Stazione appaltante al contraente il quale potrà in ogni caso comunicare le controdeduzioni nel termine massimo di giorni solari 5 (cinque) dal ricevimento della contestazione.

Per le somme derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente articolo, Agrorinasce potrà rivalersi su quanto dovuto all’Affidatario a qualsiasi titolo.

La richiesta o il pagamento di penali non esonera l’Affidatario dall’adempimento delle obbligazioni rispetto alle quali si è reso inadempiente.

In caso di persistente inadempimento è riconosciuta alla Stazione appaltante la facoltà, previa comunicazione all’Affidatario, di ricorrere a terzi per ottenere i medesimi servizi, addebitando a quest’ultimo i relativi costi sostenuti.

4. ELABORATI DA PRODURRE

L’Affidatario dovrà produrre minimo n.5 copie cartacee dei progetti (definitivo ed esecutivo) e delle risultanze di eventuali rilievi e indagini eseguite, oltre ad una copia completa in formato digitale su supporto ottico in formato stampabile e riproducibile; inoltre, è obbligato alla produzione di ulteriori copie cartacee e digitali, se necessarie, anche ai fini della presentazione presso Enti ed Amministrazioni terze nella fase di approvazione. 

L’Affidatario è obbligato alla sottoscrizione per assunzione di responsabilità (da parte del Coordinatore del gruppo di progettazione per ogni elaborato, da parte degli Specialisti di settore per gli elaborati di rispettiva competenza) di tutte le copie che saranno prodotte, anche in forma parziale, ai fini dell’ottenimento delle autorizzazioni previste dalla Legge, o per qualsiasi procedura amministrativa interna o esterna, sia in costanza di rapporto contrattuale che successivamente.

Per le specifiche degli elaborati da produrre si rimanda a quanto dettagliatamente previsto dal Capitolato.

5. CORRISPETTIVO 

Il corrispettivo che sarà riconosciuto all’Affidatario, tenuto conto del ribasso del ……% offerto sull’importo posto a base di gara, pari ad €.231.000,00 (dueecntotrentunomila/00Euro), di cui €.1.000,00, per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, ammonta ad € ………….…... (euro ……………..……………………………), 

I servizi si intendono compensati a corpo, in misura fissa ed invariabile, senza che possa essere invocata da nessuna delle parti contraenti alcuna successiva verifica sulla misura o sul valore attribuito alle quantità.

Sono a carico dell’Affidatario tutte le spese previste per la stipula del contratto di appalto.

Il prezzo offerto dall’Affidatario si intende comprensivo di tutto quanto necessario all’espletamento dell’attività, anche se non specificamente indicato nei documenti di gara, ed, in linea generale, di ogni onere per la produzione della documentazione, delle attività accessorie, delle attività di sopralluogo, trasferte, misurazioni, rilievi, riproduzioni, prove tecnologiche di qualsiasi natura e tipo, reperimento di documentazioni presso soggetti terzi pubblici o privati; si intendono altresì compensati dal prezzo offerto gli oneri per trasferimenti, impiego di personale specializzato e professionisti ed ogni onere relativo alla sicurezza del personale operante in strada o in campagna, ecc. Sono altresì comprese le spese e/o indennizzi per occupazioni temporanee o danneggiamenti per misurazioni topografiche, ecc.

Il corrispettivo sopra richiamato è da intendersi, fisso, invariabile e senza alcuna possibilità di aumento in ragione delle modifiche che possono subire gli importi delle opere ricadenti nelle classi e categorie, risultanti dalla contabilità finale; esso può solo diminuire proporzionalmente in funzione dell'effettivo importo delle opere ricadenti nelle suddette classi e categorie, quale risultante dalla contabilità finale, ferma restando l'applicazione del ribasso offerto in sede di gara.

Il corrispettivo per eventuali ulteriori prestazioni professionali aggiuntive, se richieste dalla Stazione appaltante ai sensi delle vigenti Norme di legge, sarà determinato facendo riferimento al Decreto del Ministero di Giustizia del 17 giugno 2016, recante “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo di progettazione” con l’applicazione del ribasso offerto in sede di gara.

6. MODALITA’ DI PAGAMENTO – OBBLIGHI EX LEGGE N. 136/2010 E SS.MM.II. 

Il corrispettivo di cui al precedente punto 5, al netto del ribasso offerto, sarà erogato a mezzo bonifico bancario, dietro presentazione di regolari fatture che dovranno riportare il CIG ed il CUP indicati in oggetto e previa approvazione da parte della stazione appaltante degli stati di avanzamento delle attività, condizione inderogabile per l’emissione delle citate fatture.

Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del Decreto Legge n. 79 del 28 marzo 1997, convertito con modificazioni dalla Legge n. 140 del 28 maggio 1997 e ss.mm.ii., non è dovuta alcuna anticipazione. 

Il corrispettivo di contratto, al netto del ribasso offerto sarà erogato, a mezzo bonifico bancario dietro presentazione di regolare fattura che dovrà riportare il CIG, con le seguenti modalità:

· 30% del corrispettivo relativo alla progettazione al netto del ribasso percentuale offerto in sede di gara, ad avvenuta consegna del progetto di definitivo previo benestare all'emissione della fattura da parte della Stazione Appaltante, a seguito dell'avvenuta verifica della completezza della documentazione presentata;

· 10% del corrispettivo relativo alla progettazione al netto del ribasso percentuale offerto in sede di gara, ad avvenuta approvazione del progetto di definitivo, previo benestare all'emissione della fattura da parte della Stazione Appaltante;

· 20% del corrispettivo relativo alla progettazione, al netto del ribasso percentuale offerto in sede di gara, ad avvenuta consegna del progetto esecutivo, previo benestare all'emissione della fattura da parte della Stazione Appaltante, a seguito dell'avvenuta verifica della completezza della documentazione presentata;

· 40% del corrispettivo relativo alla progettazione, al netto del ribasso percentuale offerto in sede di gara, a seguito della verifica finale e della Validazione del progetto.

Gli importi dovuti saranno liquidati a mezzo di bonifico bancario entro 60 giorni fine mese dal ricevimento delle fatture, previa verifica dell’assenza di qualsiasi inadempimento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, ai sensi dell’art. 48 bis del D.P.R. 602/1973 e ss.mm.ii., nonché previa acquisizione del DURC aggiornato ai sensi della normativa vigente.

Gli importi dovuti come rimborso dei costi sostenuti per le attività di indagini propedeutiche alla progettazione, (archeologiche e indagini batimetriche e morfologiche, plano-altimetriche, geologiche, geotecniche e sismiche, etc.), saranno liquidati entro 30 giorni fine mese dal ricevimento delle  fatture emesse dall’Affidatario per l’esecuzione, previa verifica dell’assenza di qualsiasi inadempimento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, ai sensi dell’art. 48 bis del D.P.R. 602/1973 e ss.mm.ii., nonché previa acquisizione del DURC aggiornato ai sensi della normativa vigente.

I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico bancario sul/sui conto/i corrente/i comunicato/i dall’Affidatario, come di seguito meglio indicato.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii., l’Affidatario ha l’obbligo di comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi di uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso Poste Italiane S.p.A. e dedicati, anche in via non esclusiva, alla presente commessa, entro e non oltre sette giorni dalla loro accensione o della loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla stessa, nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.

Dovrà, altresì, essere comunicata ogni modifica relativa ai dati trasmessi.

Con la sottoscrizione dell’incarico l’Affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii. e, ove ciò sia espressamente consentito, si impegna a far assumere i predetti obblighi anche a eventuali subfornitori o subcontraenti nonché a dare notizia alla stazione appaltante ed alla Prefettura competente per territorio della violazione dei predetti obblighi da parte dei suindicati soggetti. Il mancato rispetto di quanto disposto in osservanza della predetta Legge comporterà, ai sensi dell’art. 1456 c.c., l’immediata risoluzione dell’affidamento ai sensi del successivo punto 12.

7. ESECUZIONE DEI SERVIZI

Le attività dovranno essere eseguite da personale di provata capacità, specializzato ed efficacemente istruito, formato all’utilizzo della strumentazione idonea per lo svolgimento delle attività di che trattasi nel rispetto di adeguate procedure di sicurezza ed idoneo, per numero e qualità, alla perfetta esecuzione dei servizi richiesti dalla Stazione Appaltante.

La responsabilità delle attività è affidata al Responsabile Unico del Procedimento che sarà considerato dalla Stazione appaltante quale referente cui rivolgersi relativamente all’espletamento dei predetti servizi.

L’Affidatario è ritenuto responsabile del comportamento di tutto il personale adibito all’esecuzione dei servizi nonché per ogni fatto, negligenza o colpa dei suoi dipendenti per infortuni o danni a terzi o a cose di terzi in conseguenza dell’esecuzione delle attività. 

Le attività previste e le successive elaborazioni dovranno essere eseguite secondo le direttive impartite dalla Stazione Appaltante, nel rispetto dei patti contrattuali, dei documenti e delle norme dagli stessi richiamate e delle possibili variazioni apportate.

L’operatore economico incaricato dei servizi oggetto dell’appalto dovrà produrre, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, una polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile per infortunio o danni eventualmente da lui/loro stesso/i causati a persone e/o beni dell’appaltatore medesimo, della Stazione Appaltante, o di terzi (compresi dipendenti dell’appaltatore e/o sub-appaltatore e/o subfornitore ovvero della Stazione Appaltante), nell’esecuzione delle attività di indagini e di rilievo.

Il professionista incaricato della progettazione deve essere munito, a far data dall’approvazione del progetto medesimo, di una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto definitivo, che abbiano determinato a carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi.

Si intende per maggiori costi la differenza fra i costi e gli oneri che la stazione appaltante deve sopportare per l’esecuzione dell’intervento a causa dell’errore o omissione progettuale ed i costi e gli oneri che essa avrebbe dovuto affrontare per l’esecuzione di un progetto esente da errori ed omissioni.

Per nuove spese di progettazione si intendendo gli oneri di nuova progettazione, nella misura massima del costo iniziale di progettazione, sostenuti dalla stazione appaltante qualora, per motivate ragioni, affidi la nuova progettazione ad altri progettisti anziché al progettista originariamente incaricato. Il professionista incarico ha, comunque, l’obbligo di progettare nuovamente senza costi ed oneri per la stazione appaltante.

Il soggetto incaricato della progettazione si impegna a produrre contestualmente alla sottoscrizione del contratto, una dichiarazione di una compagnia di assicurazioni autorizzata all'esercizio del ramo "responsabilità civile generale" nel territorio dell'Unione Europea, contenente l'impegno a rilasciare la polizza di responsabilità civile professionale con specifico riferimento ai lavori progettati

Pertanto, ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 50/2016, entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta da parte della Stazione Appaltante, l’Affidatario dovrà altresì produrre polizza per responsabilità civile professionale a copertura dei rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza, aventi le seguenti caratteristiche:

a) nel caso di polizza specifica limitata all’incarico, la polizza deve avere durata fino alla data di rilascio del certificato di collaudo (durata stimata presuntivamente in anni 5, rinnovabili di tre anni in tre anni ove non sia intervenuto il rilascio del certificato di collaudo), per un massimale non inferiore al 5% dei lavori da progettare con un limite di 1.000.000,00 euro (unmilione/00); 
b) nel caso in cui il soggetto incaricato sia coperto da una polizza professionale generale per l’intera attività, detta polizza deve essere integrata attraverso idonea dichiarazione della compagnia di assicurazione che garantisca le condizioni di cui alla lettera a) per lo specifico progetto.

Le attività dovranno essere eseguite secondo le migliori regole dell’arte ed in conformità alle prescrizioni contenute nella presente lettera di incarico nonché nel citato Capitolato. L’Affidatario si impegna, su richiesta della Stazione Appaltante ed entro il congruo termine dalla medesima fissato, al rifacimento di quanto non eseguito secondo le modalità prescritte, restando salvo il diritto della stessa al risarcimento degli eventuali danni.

Nel caso in cui l’Affidatario ritenga che le disposizioni impartite dalla Stazione Appaltante siano difformi ai patti contrattuali o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal contratto, tali da comportare la redazione di un nuovo prezzo o uno speciale compenso, dovrà formulare, con comunicazione scritta, le proprie eccezioni prima di dar corso all’esecuzione del servizio cui le eccezioni si riferiscono.

Qualsiasi divergenza o contestazione fra l’Affidatario e la Stazione Appaltante nell’applicazione del contratto non conferisce all’Affidatario alcun diritto a sospendere o ritardare l’esecuzione dei servizi.

8. RISERVATEZZA, PROPRIETA’ DEGLI ELABORATI E CONSEGUENTE RESPONSABILITA’ DELL’AFFIDATARIO

L’Affidatario si impegna affinché sia mantenuta la massima riservatezza su ogni informazione o documento che divenga ad esso noto, in conseguenza o in occasione della esecuzione della attività previste dal contratto di affidamento; tali informazioni e documenti, pertanto, non potranno essere utilizzati né rivelati a terzi senza la preventiva autorizzazione scritta da parte della Stazione Appaltante.

Le attività affidate, ove occorra, dovranno essere svolte nel pieno rispetto della Normativa in materia di tutela del diritto d’autore (Legge n. 633 del 1941 e ss.mm.ii.), garantendo l’originalità degli elaborati prodotti ed il rispetto di norme e regolamenti per l’uso o la diffusione delle opere protette. 

I risultati emersi dalle ricerche effettuate nonché gli elaborati prodotti nell’espletamento delle attività saranno di esclusiva proprietà della Stazione Appaltante.

Con la sottoscrizione, per accettazione, della presente lettera di incarico l’Affidatario si assume la responsabilità della veridicità delle verifiche effettuate e dei dati acquisiti, della fedeltà delle rilevazioni, delle analisi, delle elaborazioni e dei rapporti tecnici.

Qualsiasi uso o comportamento posto in essere in violazione a quanto sopra previsto sarà considerato grave inadempimento e darà luogo alle conseguenti sanzioni previste nel successivo punto 12.

9. INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI RESA AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., i dati personali raccolti, ivi compresi quelli inerenti gli obblighi di tracciabilità di cui alla Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii., verranno trattati esclusivamente ai fini del presente affidamento.

10. INCEDIBILITA’ DEI CREDITI, DIVIETO DI CESSIONE PARZIALE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO.

E’ espressamente esclusa la cedibilità dei crediti derivanti dal contratto ai sensi dell’art. 1260, comma 2, del c.c. ed è vietata la cessione, anche parziale, dello stesso.

Previa autorizzazione della Stazione appaltante, nel rispetto di quanto previsto nei documenti di gara dalla Normativa vigente in materia, con particolare riferimento agli artt. 105 e 31, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016, nonché delle prescrizioni di cui al D. Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., è ammesso il subappalto, nella misura, alle condizioni, con i limiti e le modalità previste dalle predette disposizioni.

Resta, comunque, impregiudicata la responsabilità dell’Affidatario.

L'affidamento in subappalto di attività diverse da quelle sopra indicate comporterà l'immediata risoluzione in danno del contratto.

In tale caso l’Affidatario rimarrà solidalmente responsabile verso la Stazione Appaltante dell’operato dei terzi subappaltatori per eventuali ritardi e/o inadempimenti, anche relativi agli obblighi di sicurezza previsti dalla Normativa vigente. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.

Fermo rimanendo quanto previsto dagli artt. 13 e 15 della L. 180/2011 e ss.mm.ii. non si darà luogo a pagamenti del corrispettivo contrattuale nei confronti dei subappaltatori, rimanendo a carico dell’Affidatario il soddisfacimento dei crediti dai medesimi vantati nei suoi confronti a fronte delle prestazioni da essi rese.

L’Affidatario si impegna a far assumere ai subappaltatori tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii., nonché a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo competente della notizia dell’inadempimento dei subappaltatori agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

L’Affidatario si impegna, altresì, a trasmettere, ai sensi di legge e tempestivamente, la documentazione inerente il subappaltatore, utile e necessaria ai fini dell’esperimento dei controlli antimafia nei confronti di quest’ultimo.

11. NORMATIVA ANTIMAFIA ED ANTICORRUZIONE ( PROTOCOLLO DI LEGALITA’)

Il venire meno, nel corso dell’affidamento, delle condizioni di insussistenza dei divieti o delle decadenze di cui al D. Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. ovvero l’acquisizione di informazioni di valore interdittivo da parte della competente Prefettura comporterà l’immediata risoluzione dell’affidamento e darà luogo alle conseguenti sanzioni previste al successivo punto 12.

12. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

Il rispetto degli impegni assunti con l’accettazione dell’affidamento costituisce obbligazione di primaria importanza; pertanto, il mancato rispetto di una delle clausole di cui ai punti 6 (Modalità di pagamento – Obblighi ex Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii.), 8 (Riservatezza, proprietà degli elaborati e conseguente responsabilità dell’Affidatario”), 11 (“Normativa Antimafia ed Anticorruzione”), darà luogo all’automatica risoluzione del rapporto ai sensi dell’art. 1456 c.c.

Nel verificarsi la risoluzione, la Stazione Appaltante procederà, in primo luogo, all’escussione della fideiussione, nonché tratterrà ogni somma ancora dovuta per l’attività regolarmente e puntualmente svolta in conto del risarcimento di tutti i danni diretti e indiretti conseguenti all’inadempimento ivi espressamente compresi i maggiori costi per il nuovo esperimento di gara.

13. FATTURAZIONE

Al fine di ottimizzare i reciproci rapporti amministrativi tra le parti e, trattandosi di Pubblica Amministrazione, l’Affidatario è soggetto all’emissione della fattura elettronica, come disposto dalla L. n. 288 del 24/12/2012 (Legge di Stabilità) che ha modificato il D.P.R. n. 633 del 26/10/1972, con l’indicazione, dei seguenti dati: D.P.C.M. 26.04.2017, Delibera CIPE 60/2012, “redazione del progetto definitivo ed esecutivo ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 50/2016, inerenti l'intervento realizzazione delle opere infrastrutture primarie e secondarie - lotto 1 per la riqualificazione del Parco Agroalimentare del complesso agricolo "la Balzana", bene confiscato sito nel comune di S. Maria la Fossa (CE).
CIG…………………………, CUP …………………………, Codice di Commessa,………………………………..riferimento contratto di affidamento, IBAN………………………………………… 

E’ fondamentale che sulla fattura sia apposta l’annotazione “scissione dei pagamenti” come indicato dalla citata normativa.

14. DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Il Direttore dell’esecuzione del presente contratto per la Stazione Appaltante è ……………

15. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

Le parti convengono di comune accordo che la risoluzione di eventuali controversie sarà di esclusiva competenza del Foro di S. Maria  C.V.
Letto, confermato e sottoscritto,

………………… lì, 

L’AFFIDATARIO

__________________________

LA STAZIONE APPALTANTE 
_______________________________

RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO AGROALIMENTARE DEL COMPLESSO AGRICOLO "LA BALZANA", BENE CONFISCATO SITO NEL COMUNE DI S. MARIA LA FOSSA (CE).


PROCEDURA DI GARA DI  SERVIZI D'INGEGNERIA PER LA SELEZIONE DI PROFESSIONISTI DA INCARICARE PER LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA, ESECUTIVA E COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE, PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE INFRASTRUTTURE PRIMARIE E SECONDARIE - LOTTO 1. 
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